
Morto Helno 
il cantante 
dei Négresses 
Vertes 

aal PARIGI Helno al secolo Noel Rota can 
tante del gruppo francese Les Négresses Ver 
tes è morto giovedì notte per un overdose al-
letà di 30 anni Personaggio eccentrico di 
uno dei complessi musicali più innovativi nel 
panorama francese di questi anni capace di 
miscelare tradizione e punk fisarmoniche e 

Presentata uffidalmente la nuova edizione 
del festival. Promossi, bocciati, proteste 
e polemiche sulle canzoni. Aragozzini: 
«Non vi piace? Non c'era nulla di meglio» 

Questo Sanremo 
lio di nessuno 

suoni stridenti Helno e morto nella casa di 
sua madre nel XIX arrondissement, uno dei 
quartien più popolan di Pangi Nonostante la 
scomparsa del cantante e paroliere, il grup
po hanno reso roto gli altn componenti, n> n 
si scioglierà Anche Jack Lang ha reso omag 
gio alla sua figura d'artista. ,• 

Qui accanto 
Adriano Aragozzini 
e Mario Matfucci 
alla presentazione 
del Festival di Sanremo 
A destra Enrico Ruaccri 
uno dei «favoriti» 
in basso la coppia 
Loredana Berte-Mia Martini 
e Renato Zero 
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Ieri lo stato maggiore di Ramno ha annunciato 124 
big e i 18 giovani in gara al prossimo Festival di San
remo, in programma dal 23 al 27 febbraio. È questa 
l'unica notizia uscita dalle loro bocche, silenzio su 
tutto il resto, dagli ospiti stranieri a chi affiancherà 
Pippo Baudo, secondo cui «il cast quest'anno è scar
so». «Se è scarso - polemizza Aragozzini - non pren
detevela con noi ma con ì discografici». 

ALSASOLARO 

I H ROMA. La lista dei pro
mossi la potete leggere qui ac
canto, con tutti i «papabili» per 
Il primo posto già si fanno i 
nomi di Enrico Ruggeri, Rena
to Zero e Amedeo Minghl. ma 
bisognerebbe tenere d occhio 
anche le sorelle Loredana Ber-
té-Mla Martini, di nuovo insie
me dopo vent'anni di litigi La 

' lista dei bocciati è solo una 
questione di matematica ba
sta sottrarre i dodici che man
carlo, dall'elenco dei nomi 
pre-selezionati che qualche 
giorno fa mamma Rai ha soler
temente diffuso (ed è la prima 
volta, in passato questi elenchi 

„ circolavano solo sotto forma di 
voci di corridoio). Tra le «vitti
me» sacrificate all'altare degli 

LI i interessi; discografici e degli 
- impenetrabili criteri, di selezio

ne deUaJRai, c'è per esempio 
,- Irene Fargo, che ranno scorso 

eia, piaciuta con la sua Come 
uno Turandot. e che in molti 
consideravano un nome sicu
ro, è andata male anche alla 
coppia Gianni Bella e Fiorella 

, Pierobon (l'unica che sembra
va scampata alla strage dei 
«non-cantanti»), bocciato pure 
Paolo Belli, divorziato dai Ladn 
di Biciclette (i quali invece in 
gara ci vanno con Toni Esposi
to) Né aBobby Solo è servito 
presentarsi con una canzone 
intitolata. ManipuAfe; è stato n-
spedito a casa in compagnia di 
Sergio Endrigo e Maria Carta, 
Ivan Oraziani e Alessandro Bo
no, la Formula Tre e Gianni 
Togni, Pietra Montecorvino e 
Alberto Radius I bocciati della 

' sezione «novità» sollevano me
no clamori solo perché sono 
per l'appunto «novità»; non gli 

' ha certo giovato il fatto che al
cuni etemi emergenti (Angela 
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Baraldi. Marco Conidi, Rosano 
Oi Bella, tanto per non fare no
mi) si siano saggiamente pre
sentati in questo girone, ben 
sapendo che sarebbe stata più 
dura affrontare la scrematura 
del campioni. Che, tra l'altro, 

„ non è stata cosa da poco pare 
che tra organlzzaton e Rai fos
sero d'accordo solo su 18 no-

, mi, sugli altri c'è stata dura bat
taglia la scorsa notte. 

L'elenco dei promossi, e del 
bocciati, è tutto quanto lo stato 
maggiore di Raiuno ha saputo 

a fornire ieri nella solita mega 
' conferenza stampa che ogni 

anno viene indetta a un mese 
circa dal [estivalone, e che 

. ogni anno si svolge secondo lo ' 
stesso, invariabile copione:' .' 
bocche cucite, risposte mono- * 
sillabiche, una teoria di «anco
ra non si sa», «è troppo presto • 
per dirlo», «stiamo lavorando a 
vane ipotesi», da parte di Fu
stagni (direttore di Raiuno), 
Vecchione (condirettore) e 
Malfacci (capostruttura) 

, Dunque non si sa chi affian- ' 
cherà Pippo Baudo, ormai pre
sentatore sicuro Il quale l'altro 
ien, Intervistato dalla nuova ru
brica del Tg3, Omnibus, defini
va «scarso» il cast sanremese di 
quest'anno Replica di Vec-

' chionc «Baudo ogni anno dice ' 
che Jl cast è scarso, è un suo 

. vezzo» Aggiunta polemica di 
Aragozzini «Scarso il cast di • 
quest'anno? E allora l'anno ; 

: scorso che avremmo dovuto 
fare, tagliarci le vene? Se il cast 
non vi piace non prendetevela 
con noi ma con i discografici, . 
noi prendiamo ciò che Toro ci 
mandano, e non è colpa no
stra se non ci mandano Uga-
bue o i Utfiba, o Vasco Rossi» 

»^[.m=«.M,rnreTTT 
1) FRANCESCA ALOTTA 

«UNANNODINOLA Bigazzl-M Falaglanl-G Dati) 
2) BIAGIO ANTONACCI 

-N0NSOACHICREDEHE»(B Antonecci) ,. , 
3) LOREDANA BERTE-MIA MARTINI 

•STIAMOCOMESTIAM0»(M Piceoll-LBertè-M Piccoli) 
4) NINOBONOCORE 

«UNA CANZONE D AMORE» (M DeVItls-A Buonocore) 
5) ALESSANDRO CANINO 

•TU TU TU TU» (G Blgazzi-P Hollesch-G Bigazzi-G Dati-A Bal
dino»!) , 

$) CRISTIANO DE ANDRE 
•DIETRO LA PORTA» (D Fossatl-C DeAndré-D Possati) 

7) TULLIO DE PtSCOPO 
•QUI GATTA CI COVA» (M Capuano-G Capuano-T OePIscopo) 

8) PEPPINO DI CAPRI 
«LA VOCE DELLE STELLE» (M DIFrancia-F Berllnconl-P DI Ca
pri) 

9) GRAZIA DI MICHELE-ROSSANA CASALE 
-GLI AMORI DIVERSI» (G DIMIchele-R Casale-G Restelli) 

10) TC«YESPOSIT04ÌDRIDIBICICLETTE 
•CAMBIAMO MUSICA» (G DIFranco-G Verdelli) 

11) PERFINO GAGLIARDI 
•L ALBA» (G Gagllardl-S Cirillo) ' 

12) MATIA BAZAR 
«DEDICATO A TE» (M Bae$i-S Cossu-LaValente-S Stellila) 

13) M O T A 
•FIGLI DI CHI» (NevlanMsgrò-A De Sanctis) 

14) MILVA 
•UOMINI ADDOSSO» Facchlnettl-Negrinl) 

15) ANDREA MINO ARDI 
•SOGNO» (A Mingardi) 

16) AMEDEO MINORI 
•NOTTE BELLA-MAGNIFICA). (AJMfhghl) ' ' 

.. 17) ROBERTOWmìÒ^^ì^J* » j - r ; ; * rtfer- * 

•MISTERO» (E Ruggeri) 
19) FRANCESCO SALVI - -

•DAMM11 BACIO» (F Salvi-M Nattle-R Turani) 
20) SCHOLACANTORUM 

«SULLA STRADA DEL MARE» (A Chell-A De Sartia) 
21) JOSQUILLO 

•BALU ITALIANO» (G Coletti) 
22) PAOLA TORCI 

«STATO 01 CALMA APPARENTE. (P Turci-G Chioccino) 
23) VAN0EU.WHKDIK-CAMALEONT1 

«COME PASSA IL TEMPO» (G Blgazzl-R DelTurcc-G Dati) 
24) RENATOZERO 

«AVE MARIA» (R Zero-Serlo-R Zero) 

Tornando al programma, gli 
ospiti stranieri saranno «due o 
forse tre per sera» Qualche no
me? Scena muta (anche se da 
svariate settimane circolano 
con insistenza i nomi di Paul 
McCartney e Rod Stewart) 
Qualcosa infine trapela sul ga
la Unkef previsto per il 24 feb
braio, quando il carrozzone 
del festival si fermerà per la
sciar spazio alla partita di cal
cio Italia-Portogallo non ci sa

rà Sophia Loren a far da madn-
na («è impegnata negli Usa»), 
ma ci saranno altn ospiti che 
seguiranno in diretta la partita 
ed interverranno pnma, nel
l'intervallo, ed alla fine L'idea 
a Carlo Conti, neo-assessore al 
turismo di Sanremo, è piaciuta 
tanto che ha promesso che 
questo del gala diventerà un 
appuntamento fisso nella ker
messe festivaliera. Dal fronte 
sanremese è tutto 

SEZIONE NOVITÀ 
1) ANGELABARALDI 

«APIEDINUDHA Baraldi-M Bertoni-A Baraldl-E Serotti) 
2) TONYSLESCU — 

•QUECLOCHENONSIAMO. (Aitasela) - -
3) ANTONELLA BUCCI 

•IL MARE DELLE NUVOLE-(E Ramazzotti-A Coglia») 
4) CLIO 

«NON DIRE MAI» (Eliop-V Magelli) 
5) MARCO CONIDI 

•NONÉTARDI»(M Conidi) -
6) ROSARIO DI BELLA 

•NON VOLEVO» (R Di Bella) 
7) BRACCO DI GRACI 

«GUARDIA 0 LADRO» (D DiGraci) 
6) FANDANGO 

«NON CI PRENDERANNO MAI» (L Fiori-R Unzo-L Fiori) 
9) M G IMPERO 

«TU CON LA MIA AMICA» (E Riccardi) 
10) LEO LEANDRO 

«CARAMELLA» (S Jovine-L D Angelo-S Jovine) 
11)NEK 

• IN TE (il figlio che non vuoi)» (Neviani-Isgro-A De Sanctis) 
12) NINE 

•FEMMENE»(M Bonsanto-S Pulga-M Preti-G Guido) 
13) LAURA PAUSMI 

•LA SOLITUDINE» (P Cremonesl-A Valsigllc-P Cremonesi-F 
Cavalli) 

14) MARCELLO PIERI 
-FEMMINA-(M Pieri) 

15) ERMINIO SINNI 
«L AMORE VERO- (E Slnnl-R Cocclante-E Sinni) 

16) GERARDINA, TROVATO , 
«NON HO PIÙ LA MIA CITTÀ» (G Trovalo) 

17) LORENZO ZECCHINO 
«FINCHÉ VIVRÒ» (L Zecchino) 

Primefilm. Nelle sale italiane l'atteso film di Francis Coppola sul famoso «conte impalatore». Fedelissimo 
al libro originale, ma anche all'idea di cinema del regista. Una grande prova del protagonista Gary Oldman 

Amore al sangue. Ecco il vero Dracula 
ALBCRTO CRESPI 
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Dimeni* 
di Bram Stoker ' 
Regia- Francis Coppola Sce
neggiatura James V HarL Fo
tografia. Michael Ballhaus. In
terpreti Gary Oldman, Winona 
Ryder, Anthony Hopkins, Kea-
nu Reeves, Sadie Frost, Tom 
Waits. Usa, 1992 
Roma: Adriano, Maestoso, 
King, Atlantic, Eacelalor 

Bai SI. avete letto bene 11 no
me di Bram Stoker è nel titolo, 
come a ribadire che questo 
non è un film di Francis Cop
pola, ma «solo» una nlettura fe
dele del libro Ma sarà davvero 

' cosi? Davvero Coppola si è 
messo totalmente al servizio di 

, un romanzo mille volte filmato 
e mille volte tradito? Davvero 
Oracufaè pura filologia? 

Apparentemente si Dopo 
un prologo di delirante poten
za visiva, in cui vediamo all'o
pera il Conte Dracula da vivo, 
impegnato a difendere la 
Transitvanla dall'invasione dei 
turchi, il film segue scrupolosa
mente Il libro, lì giovane Jona
than Harker viene spedito in 
TransUvania per incontrare un 
mlstenoso conte che ha appe
na acquistato una casa a Lon
dra Giunto al castello dopo 
grandi peripezie, Harker si 
mette subito nei guai Dracula 
vede un ntratto di Mina, la fi

danzata di Jonathan, e ricono
sce in lei la reincarnazione del
la sua antica sposa, dopo la 
cui morte il conte aveva be
stemmiato Dio ed era stato 
condannato a vivere in etemo, 
succhiando 11 sangue dei vi
venti Dracula lascia Jonathan 
prigioniero nel castello, in ba
lla di tre donne-fantasma che 
lo seducono e Io vampinzza-
no, e parte per Londra Là, per 
sopravvivere, si trasforma In un 
mostro e succhia il sangue a ' 
Lucy, la migliore amica di Mi
na, e intanto, nei panni di un 
dandy da fine secolo memore 
di Oscar Wilde, seduce Mina, 
la tiene in pugno Ma Jonathan 
si salva Fugge, npara a Buda
pest, chiama Mina a sé E in- » 
tanto giunge a Londra il dottor 
Van Helsing, specialista In oc
culto, che vedendo quei due 
piccoli morsi sul collo di Lucy 
capisce subito con chi ha a" 
che fare Accerchiato, Dracula -
ntoma al suo castello E tutti lo 
inseguono fin laggiù perilren- -, 
d iconto finale 

Fin qui, è puro Stoker Ma, ri
petiamo apparentemente 
Perché Coppola estrae dal ro- A 
manzo tutto ciò che lo scrittore 
vittoriano non aveva potuto, o 
voluto, narrare Ovvero il ses-

. so e l'amore 11 prologo serve a 
chiame ciò che nel libro è solo 
accennato Dracula insegue 
Mina perché è la donna che ha 

perduto secoli prima, e che ha 
sempre amato nel ricordo E 
Mina, con dolore, lo nama ca
pisce il suo dramma di Non-
Morto condannato all'immor
talità Al tempo stesso, l'eroti
smo del film è sfrenato una 
sorta di nlettura «in movimen
to» - quindi vitalistica. .non 
esangue - dei quadn di Klimt e 
dei preraffaelliti Le Immagini 
più forti, più indimenticabili 
del film sono sicuramente 
quelle legate al sesso Dracula 
in forma di mostro peloso che 
fa funosamente l'amore con 
Lucy (e si nvolge a Mina, che li 
ha scoperti, mormorando 
«Non vedermi ora»), le tre 
donne-fantasma che «violenta
no» Jonathan, Lucy, anch'ella 
ormai vampira, che tenta di 
trascinare il fidanzato Arthur 
nel mondo delle ombre 

Intendiamoci, il film ha an
che momenti che sfiorano 
(forse consapevolmente) il n-
dicolo Come Stoker Coppola 
non usa I ironia, a parte alcuni 
lampi di Anthony Hopkins nel 
ruolo di Van Helsing Sia lui 
che I attore Gary Oldman (bra
vissimo, per alcune sequenze 
ha addinttura imparato a par
lare in rumeno) prendono 
Dracula tembilmente sul seno, 
lo rendono crudele e sensuale 
come un personaggio scespi-
nano, tanto da far pensare che 
lo spettatore ideale di questo 
film, cosi erotico e sanguigno, 

dovrebbe credere in tutta buo
na fede ai vampm Ma natural
mente Coppola mette in scena 
anche un proprio Dracula lo 
rende un'incarnazione dell'in
conscio un essere paradossal
mente libero dalla morale co
mune e il viaggio di Harker 
dalla «civile» Londra ai luoghi 
oscun della TransUvania non 
può non ricordare quello di 
Willard nella giunga del Viet
nam, alla caccia di Kurtz in 
Apocalypse Now Al tempo > 
stesso, la scelta di girare tutto r 
in studio fa di Dracula parente 
stretto di Un sogno lungo un 
giorno un film sul cinema, sul
le tecniche della visione, con 
effetti speciali rigorosamente 
«artigianali», alla Méhès, con 
scenografie sempre spudora
tamente finte, con i costumi 
fuon del tempo del giappone
se Eiko Ishioka Non è il film 
migliore di Coppola, ma è for
se quello che meglio chlansce • 
la sua idea di cinema. Perché 
non è un caso che la sua casa 
di proiezione si chiami Zoetro-
pe, dal nome di uno dei mac-
chinan che «anticiparono» il ci-

' nema negli ultimi anni 
" dell'800 E non è un caso che ^ 

Dracula, nella Londra del 
' 1897, assista a una proiezione 

dei film dei fratelli Lumière 
suoi colleglli illusionisti, anche 
se «lumière» significa «luce» e ì 
vampiri, la luce, dovrebbero 

"odiarla 

Stoker, un romanzo 
«vampirizzato» 
dal grande schermo 
aal Maledetto7 Rimosso? 
Forse bisognerebbe dire 
«vampirizzato» dal successo 
editoriale (immenso già nel 
1897, anno della prima pub
blicazione) che lo trasformò > 
,n un romanzo di consumo, e 
poi dal cinema, che con i suoi 
numerosi e famosissimi film „ 
lo cancellò dalla memoria II 
risultato è che Dracula. il ro
manzo di Bram Stoker (1847- i 
1912) è al tempo stesso cele
bre e dimenticato il Diziona
rio degli autori di Bompiani 
non ha una «voce» sul suo au- • 
tore, un testo fondamentale 
come La letteratura inglese 
dai Romantici al '900 di Mano 
Praz non lo cita nemmeno di 
sfuggita 

Peccato Perché il romanzo "' 
ha forse delle ingenuità e si 
vorrebbe da Stoker più ironia, 
ma è scntto magnificamente 
e ha una struttura narrativa 
raffinatissima Nulla £ raccon-

Nella città dei fiori 
la musica è finita 

ROBERTO GIALLO 

•al Parlare male di Sanremo7 

Per canta' In un paese legato 
alle tradizioni e affezionato al-
1 immutabilità delle cose, che 
applaude convinto (come ha 
fatto il pubblico di Partita dop* 
pia) quando Madonna pro
nuncia la parola «spaghetti» 
dire male del festival è come 
insultare l'Arma o rinunciare 
alla pastasciutta Stare al gioco 
non è nemmeno difficile an
cora una volta Sanremo sarà 
più che altro cabaret involon-
tano, costume, pettegolezzo E 
clamoroso ascolto tv dovuto 
più al nto che alla sostanza, al-
I attesa spasmodica delle pa
pere e dell'incidente che al bi
sogno di musica, gli unici a 
non divertirsi sono probabil
mente i giurati, costretti a eleg
gere la «canzone regina» Sono 
cose che si dicono sempre E 
che non bastano per escludere 
a pnon che dal festival possa 
uscire anche qualche bella 
canzone, anche qualche ntor-
nello cantabile staremo a sen
tire 

Che il festival sia ormai, no
nostante la commissione ab
bia cassato le presenze più 
strane un varietà in musica 
piuttosto che una rassegna di 
canzoni, è abbastanza sconta
to E forse giusto raggiunti 
ascolti da record, la Rai certo 
non si lascerà portar via facil
mente un colpo sicuro 11 pro
blema, cosi, nmane alla fine 
sarà la musica a mancare, per
ché i festival, da che mondo è 
mondo, servono a due cose- a 
celebrare i campioni d'incossi 
e non è certo il caso di Sanre
mo - o a individuare tendenze 
nuove e interessanti E non è 
certo il caso di Sanremo Ecco 
dunque che il carrozzone san

remese, immutabile e immuta
to nonostante ì penodici ritoc
chi della formula porta a un 
nome che non si menta, quello 
di «festival della canzone italia
na» Arriva puntuale a smentire 
quella pomposa dicitura il nu
mero di gennaio di Musica & 
Dischi, mensile tutto dedicato 

; al mercato della mus'ca incisa. 
Ecco qui tra ì pnmi trenta al-

- bum venduti in Italia nel 1992, 
'• la musica italiana fa onesta-
. men'e la sua parte con dicias-
"• sette titoli Per vedere qualche 

frutto sanremese bisogna però 

scendere alla posizione nume
ro 18 (Paolo Vallcsi) e andare 
ancor più giù per trovare Su 
persanremo (posizione nume
ro 25) la compilation del festi
val Al numero 30 compare il 
disco di Aleandro Baldi Dopo 
di che niente, vuoto pneuma
tico, il grande nulla, un po' po
co per fregiarsi dell'etichetta di 
festival della musica italiana 
Meglio sarebbe, forse, dire «ve
trina di una musica che duran
te l'anno non ha un gran mer
cato» E non certo per mena di 
ricerca spenmentale o per 
amor d'avanguardia. 

E non si parli, per favore, di 
«trampolino» per i ̂  giovani 

' giacché quei poveretti lanciati 
allo sbaraglio e in balla di giu-
ne semiclandestine che non 
spiegano le loro decisioni 
possono al massimo aspirare a 
passare tra i «big» l'anno suc
cessivo che soddisfazione * 
Quel che conta al festival è , 
semmai il «suono», la «canzo
ne», l'impasto tanto che du 
rante ì preascolu degli addetti 
ai lavon e alle anteprime per la _ 
stampa che si tengono nelle 
case discografiche, i commen
ti positivi recitano «è da (esti
vai» 

«Da festival» in poche paro
le, significa orecchiabile faci 

"' le. magan banalotto radiofo
nicamente appetibile, con di 

" sottofondo e parole prese dal 
buon senso (mutabile) del 
momento Vasetti buoni per 
tutti gli USL Canzoni da festival 
appunto, da consumarsi prefe-

* nbilmente in tre serate televisi
ve A pensarci, potrebberlo 

v scriverlo sulle copertine dei di
schi attenzione, prodotto de-

l penbile. scade alla tuie di mar
zo . - ,. , \ • ' 

tato in modo diretto, tutto il li
bro è costruito con citazioni 
di lettere telegrammi brani di 
diano, articoli di giornale 
(naturalmente inventati) un 
enorme lavoro di patchwork 
un tour de force stilistico, un 
febbnle mosaico che comuni
ca l'orrore sempre in seconda 
battuta vediamo il terribile 
Conte ali opera solo attraver
so la coscienza e le memone 
degli altn personaggi E in 
questo senso è gemale l'idea 
di Coppola che, nel film, fa 
spesso «agire» l'ombra del 
Conte in modo indipendente 
dal suo corpo come a dire 
che il vero Dracula non è 
quello che vediamo, ma quel
lo che si insinua - venendo 
dal mondo delle ombre, lette
ralmente - nei nostn sogni 

Per fortuna il romanzo è 
leggibile in due edizioni italia
ne una di Mondadon (tra-

Una scena del film «Dracula di Bram Stoker» di Francis Ford Coppola 

dotta da F Saba Sardi) e una 
di Tea (tradotta da Adnana 
Pellegnni) Ma per chi ha di
mestichezza con 1 inglese è 
sinceramente emozionante 
affrontare l'originale (si può 
repenre facilmente un edizio
ne tascabile Pengum che co 
sta la misenadi 12 000 lire) in 
cui il linguaggio di Stoker fa 
letteralmente ì salti mortali 
per rendere lo stile - linguisti
co, sociale e psicologico-dei " 
van personaggi Per saperne 
di più è utilissimo il volume di 
Laura Novau // centoromanzi 
dell Ottocento •» (Rizzoli 
1990), con una scheda su 

Dracula ncca di spunti (an
che bibliografici) e di notizie 
Impanamo cosi che Stoker 
era un curioso personaggio 
nato a Dublino irlandese cat
tolico viano ai Rosacroce fu 
amico di tutta 1 intellighenzia 
anglo-irlandese dell epoca 
Frequentava la casa del noto 
medico Sir William Wilde pa
pà del più celebre Oscar a 
Londra fu amico di Dante Ga
briele Rossetti (il pittore pre
raffaellita che è tra le fonti vi
sive dichiarate di Coppola) 
di George Eliot dello stesso 
Oscar Wilde si legò a Ellen 
Terry una delle «bambine» 

che ispirarono VAlice ài Lewis 
Carroll E soprattutto fu mana-

> ger aiutante amico fidato di 
" uno dei più celeon atton tea 
trali dell epoca, Heniy Irving 
(1838-1905). con il quale di 
resse il Lyceum Theatre Si è 
sempre mormorato che Sto
ker si Lspirò propno a Irving 
per descrivere il personaggio 
di Dracula. E allora sarà bene 
ncordare che uno dei cavalli 
di battaglia di Irvine assieme 
ali Amleto era la nduzione 
teatrale di un racconto di Ma
ry Shelley intitolato Franken-

, Sion Solo una coincidenza7 -
UAIC 
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